Ritiro di quaresima per i ragazzi del catechismo (3° elementale- 1° media)

La grande potenza della redenzione di Gesù
Cosa è il peccato e come Gesù lo sciolga nella sua Passione 
Premessa per gli educatori: cos’è il peccato e perché serve un atto divino per scioglierlo. 

Partiamo da una considerazione piuttosto frequente: i bambini si confessano molto poco, due o tre volte all’anno. Probabilmente hanno bisogno di conoscere meglio la realtà del peccato e della Redenzione, per non ridurre i peccati a sbagli soltanto umani, sbagli che la buona volontà e il tempo cancellano da soli. 
Non ci si deve illudere neppure che, con una particolare tecnica psicologica umana si possa maneggiare il peccato e trasformarlo in qualcos’altro di innocuo. Il peccato ha una sua potenza distruttrice e schiavizzante. Gesù è chiarissimo: «chi fa il peccato è schiavo del peccato» (Gv 8,34). [si propone di mostrare in proposito il breve video “il peccato è come un buco nero” https://www.youtube.com/watch?v=TPffvy-qgak : sembra che il peccato permetta di avere tutto quello che vuoi, e invece è lui a prenderti e a dominarti…] 

Gesù ha voluto mostrarci che, per ottenere il perdono dei peccati, è stato necessario un atto di Dio. Non nel senso che tocchi a Dio, il quale avrebbe in mano il registro dei nostri peccati, “tirare sopra una riga sul passato” e abbuonarci le colpe: questo significherebbe fare di Dio un impiegato dotato di poteri magici: il potere di cancellare il ricordo del passato. «Il peccato c’è stato, ma ora facciamo conto che non ci sia più…». Così il peccato non è veramente perdonato, ma solo dimenticato; il perdono sarebbe ridotto a un condono. 
Dalla storia di Gesù impariamo invece che, per cancellare i peccati, è stato necessario che il Figlio di Dio si incarnasse, prendesse la nostra natura umana, si caricasse dei nostri peccati e li sciogliesse sulla croce, risorgendo da morte. Quanto lavoro! Anche per sciogliere un solo peccato! Esso è un nodo che, nella sua realtà più profonda, è invisibile: è una lacerazione della nostra anima, una offesa a Dio, una ferita nella comunione tra gli uomini. Per scioglierlo in tutti i suoi aspetti e riparare tutte le sue conseguenze, non bastò “dimenticarlo”. Servì infatti una azione propriamente divina. Vediamo cosa ha fatto Gesù:
Egli ha preso su di sé i miei peccati, e sulla croce si è presentato al Padre, offrendogli il suo cuore e il suo amore infinito per riparare ai miei peccati. Facciamo degli esempi adatti ai bambini.
· Gesù ha preso su di sé la mia disobbedienza, le mie disobbedienze, e si è presentato al Padre sulla croce dicendo “Padre, mi offro a te, con tutta la mia obbedienza, per riparare le disobbedienze e tutte le loro conseguenze”

· Ha preso su di sé le mie bugie, le mie menzogne, e si è presentato al Padre sulla croce dicendo “Padre, io mi offro a te, con tutta la mia sincerità, col mio amore alla verità, per riparare a tutte le bugie e menzogne degli uomini”

· Ha preso su di sé il mio egoismo, offrendo la sua generosità

· Ha preso su di sé la mia pigrizia, offrendo la sua laboriosità

· Ha preso su di sé i miei peccati di ira, invidia, divisione, offrendo invece i suoi sentimenti di perdono, di fraternità

A volte davanti al peso dei nostri peccati, o di quelli degli altri (e che stanno alla radice dei mali del mondo, ben noti grazie ai telegiornali…), ci assale un senso di scoraggiamento, come se non si potesse più fare nulla. Al contrario, occorre riscoprire la potenza di redenzione e di cambiamento che si nasconde dentro la Passione di Gesù. Ad essa occorre guardare, non tanto per “compatire” Gesù, dicendogli “poverino, mi dispiace vedere quanto soffri in croce”… ma per scoprire la preziosità, l’efficacia, la potenza di questa Opera di salvezza che è la Passione di Gesù. Fu laboriosissima e faticosissima da parte di Gesù, e preziosissimi i suoi frutti: dipende da noi riceverli o rifiutarli, per non rendere vano tutto questo lavoro… Essa ha la capacità di distruggere il male nella sua radice, cioè il peccato, che si trova in noi o negli altri. 
Il primo passo riguarda il problema del peccato che è in noi, ed è risolto pienamente dal sacramento della confessione. Quando confessiamo bene tutti i peccati, con sincero pentimento, Gesù ci prende sulle sue spalle, e prendendo noi, prende tutti i nostri peccati. In che modo? Egli, nella sua Passione, si presenta al Padre carico delle nostre imperfezioni, e gli offre le sue perfezioni, in riparazione: il suo amore infinito e puro in riparazione del nostro amore limitato e egoista. Questa “qualità divina” dell’offerta di Gesù scioglie veramente i peccati in tutti i loro aspetti e conseguenze; basta che ne siamo pentiti, anche se in modo imperfetto. La Sua perfezione di amore e di dispiacere per i peccati ripara alla nostra imperfezione di amore e di dolore per i peccati fatti. Poiché la confessione è un sacramento, esso produce il suo frutto di salvezza anche se avessimo solo una scarsa consapevolezza di questo “meccanismo salvifico”. Ma è chiaro che i frutti spirituali saranno maggiori se si comprende più profondamente cosa accade realmente, nel piano del mistero. 
Per questo è opportuno introdurre i ragazzi alla preghiera devozionale alla Passione di Gesù: essa costituisce una necessaria esercitazione per entrare nella dinamica della Redenzione e affrontare il problema del peccato in tutta la sua ampiezza. In questa preghiera non solo si meditano le sofferenze di Gesù, ma si vuole considerare che esse sono un “movimento di offerta di riparazione” rivolto verso il Padre per espiare i peccati nostri. Un movimento di offerta che chiede anzitutto che io lo riconosca, poi che lo assecondi, cioè vi partecipi. Chiede che io “allinei” i miei sentimenti e le mie scelte con quelle di Cristo e questa assimilazione avviene - nel modo più semplice - ripetendo con la bocca una espressione come questa: «Padre, ti offro le sofferenze di Gesù, espressione del suo amore perfetto, in riparazione dei nostri peccati». Inutile dire che, alla preghiera vocale deve unirsi la vita, cioè l’impegno a togliere tutto quello che “non è allineato” con l’offerta di Gesù per il Padre…. Questa preghiera, invece darà sostegno a tutte le buone opere e fatiche che possono essere unite all’offerta di Gesù al Padre. Senza voler marcare qui il tema della coerenza tra preghiera e vita di carità, è invece opportuno introdurre questa preghiera come via pratica che valorizza il tesoro della Passione di Cristo nel suo fine primario: essere una potenza di redenzione e cambiamento per sciogliere il peccato, che è la radice di ogni male del mondo. 
Approfondimento eucaristico. 

È chiara la prospettiva eucaristica di questo discorso, perché la Messa è una grande azione di grazie del Figlio rivolta al Padre. Essa è l’atto con cui il Figlio offre al Padre se stesso, nella espressione più densa della sua vita, cioè la sua Passione. In ogni Messa siamo chiamati a allinearci a questo movimento di offerta in modo sempre più intenso: per allenarci a questo, un buon punto di partenza è la ripetizione della preghiera “Padre ti offro la passione di Gesù in riparazione dei peccati”. In questo modo riconosco il valore di questa azione e, presentandola al Padre, ne chiedo il frutto. Mentre facciamo questo, piano piano siamo portati a orientare la nostra vita nella medesima direzione di offerta. Di più: si scopre che non sono io ad offrimi al Padre, ma è Gesù che mi prende all’interno del suo movimento di offerta e letteralmente “trasfigura” la mia offerta nella sua, cambiandone radicalmente il valore e l’efficacia! Non sono più io che “offro Gesù al Padre”, ma è Gesù che “mi offre al Padre”! Mentre io offro le sue azioni (e massimamente i suoi dolori, espressione somma del suo amore), egli offre al Padre le mie azioni, facendole sue (e massimamente i miei dolori, le mie povertà e sofferenze). Se alle mie parole è unita la coerenza della vita, allora Gesù trova negli atti della mia vita lo spazio per perpetuare la sua offerta, e dunque per riversare nel tempo di oggi i frutti della sua Passione: il perdono dei peccati, la guarigione dei cuori, la santificazione delle anime. 
Proviamo a dirlo con una immagine plastica (solo per rendere l’idea…). Si può pensare che, con la sua Passione, Gesù abbia messo in movimento una Ruota, un Ingranaggio Santo che è capace di raccogliere il peccato, di portarlo presso il Padre, di distruggerlo, e di restituire perdono e grazia. Questa ruota è in movimento per sempre, dal momento della risurrezione di Cristo. Essa “sta sotto” ad ogni sacramento e “gira” producendo un frutto di grazia specifico. Essa “gira” in modo singolare ogni volta che viene celebrata la Messa, ma rischia di girare a vuoto, cioè con scarso frutto, se non trova chi accosti a tale Ingranaggio la propria piccola ruota dentata, ovvero la propria vita, per incominciare a girare nella medesima direzione della Ruota principale. Questo permette di trasferire il movimento della Ruota principale nell’asse della piccola ruota, ovvero la potenza di redenzione può giungere e riversarsi nel tempo e nel luogo della nostra piccola vita, per sciogliere i peccati, guarire le ferite, convertire i cuori del nostro tempo. Ciò che occorre sono gli atti della nostra libertà con cui riconosciamo la preziosità del Movimento di questa Ruota (=la preghiera devozionale) e l’adesione della nostra vita ad essa (la pratica dei sacramenti e la vita buona in Cristo). 
Anche quando la pratica dei sacramenti non fosse possibile (situazioni di convivenza, di unioni non matrimoniali…. di peccato radicato), la preghiera alla Passione di Cristo orienta la vita nella direzione giusta, e più ottenere i miracoli di conversione che sono Dio può operare. 

Ora, tutto questo è da tenere presente, ma non serve spiegarlo in dettaglio ai bambini: è sufficiente consegnar loro una preghiera che li “orienti” nella direzione giusta, insegnando a “coinvolgere” l’offerta di Gesù verso il Padre nella loro vita quotidiana, e principalmente nell’esperienza del loro peccato. 

Obiettivo per i bambini: aiutare i ragazzi a riscoprire l’Opera della Passione, sia per confessarsi più spesso e meglio, sia per vincere i propri peccati/debolezze offrendo al Padre le perfezioni che risplendono in Gesù e massimamente nelle sue piaghe. 

Struttura delle attività. si propongono 5 attività in 5 stand accessibili a rotazione ai ragazzi suddivisi in coppie [il primo si svolge tutti insieme, gli altri quattro in gruppetti a rotazione]. In ogni stand si propone ai ragazzi di meditare su una propria debolezza o peccato, vedendo come in Gesù risplenda la virtù opposta: per questo viene letto un brano di vangelo e lo si commenta brevemente insieme. Poi si invitano i ragazzi a dire una preghiera al Padre e a Gesù, per essere aiutati a vincere in quell’ambito. In ogni stand si consegnano 2 grani colorati e un foglietto con una parola chiave.
· 1° stand: Cuore laborioso [tutti i bambini insieme]
· Attività. Davanti alla stanza da pranzo lasciata apposta in disordine, invitare i ragazzi a guardare cosa c’è da fare, cioè a metterla a posto…

· Riflessione: spesso noi aspettiamo che “qualcun altro faccia le cose”, o che qualcuno “ci dica cosa dobbiamo fare”, mentre potremmo vedere le cose già coi nostri occhi e darci da fare. Come usiamo il tempo? Lo sciupiamo? Lo usiamo solo per noi? 

· Icona biblica: Gesù lavorò nella bottega del falegname, poi è cercato dalla folla a cui si dedica incessantemente (Mc 6, 30-34)

30Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 31Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. 32Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. 33Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.
34Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.
· Preghiera 

· Eterno Padre, 

voglio presentarti tutta la laboriosità di Gesù, tuo Figlio: 

tutte le cose che faceva nella sua vita, 

le ha offerte a te, o Padre… 

ma io so che le ha fatte anche per me!, 

per cancellare i miei peccati di pigrizia! 

· Signore Gesù, dormire, sonnecchiare, 

stare con le mani in mano…

Quanto è facile e bello!

Signore, allontana da me queste idee!

Voglio diventare un ragazzo laborioso, 

che non butta via il tempo!

· Grani: colore blu
· Parola chiave: LABORIOSITA’ 

· 2° stand: Cuore obbediente 
· Attività: l’acqua nella bottiglia prende la forma dei contenitori 

· Riflessione: l’acqua prende la forma dei contenitori e non fa fatica: è obbediente al contenitore. Il nostro cuore invece è spesso disobbediente, non accetta di essere guidato, di sottomettersi alle regole, né a quelle di Dio (i comandamenti) né a quelle degli uomini (genitori, maestri, sport, compiti…). 

· Icona biblica: Gesù bambino, ritrovato nel tempio, si lascia guidare dalla volontà del Padre e anche dalla famiglia di Nazaret. 

42Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 49Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

· Preghiera : 

· Eterno Padre, 

voglio presentarti tutta l’obbedienza di Gesù, tuo Figlio: 

tutte le cose che faceva, 

Lui le offriva a te, o Padre… 

ma io so che le faceva anche per me, 

per cancellare i miei peccati di disobbedienza.

· Signore Gesù, 

ho scoperto quanto è importante obbedire.

Solo con qualcuno che vede più in là di me e mi sta accanto, posso crescere bene!

Signore, donami di sapere ascoltare 

e di fare la volontà di chi mi sta vicino 

e la tua.

· Grani: colore giallo
· Parola chiave: OBBEDIENZA

· 3° Stand: cuore generoso

· Attività. La spartizione dei cioccolatini: come dividere equamente con numeri dispari? 

· Riflessione. Nelle relazioni famigliari, a volte ciascuno pensa al proprio interesse, con la paura che l’altro abbia più di me… 

· Icona Biblica: Gesù ha compassione della folla e compie la moltiplicazione dei pani (Mc 6, 34-44) 

34Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 35Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; 36congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare». 37Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». 38Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci». 39E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull’erba verde. 40E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. 41Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. 42Tutti mangiarono a sazietà, 43e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. 44Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.
· Preghiera 

· Eterno Padre, 

voglio presentarti tutta la generosità di Gesù, tuo Figlio: 

tutte le cose che faceva, 

lui le offriva a te, o Padre… 

ma io so che le faceva per me, per cancellare i miei peccati di egoismo!

· Signore Gesù, 

davvero tu doni in maniera gratuita e smisurata.

Signore aiutami ad allargare il cuore,

così io potrò essere un ragazzo generoso,

la mia misura sarà... smisurata!

e il mio donare …gratuito!

· Grani: colore verde
· Parola chiave: GENEROSITA’

· 4° stand: cuore sincero 
· Attività: costruire una maschera, con un piatto di carta colorato

· Riflessione: qualche volta ci nascondiamo dietro una maschera per sembrare più belli o più forti di quello che siamo. La verità, anche se a prima vista sembra che ci faccia male, è invece sempre la cosa migliore, perché ci rende liberi. Le bugie invece ci rendono schiavi di altre bugie...
· Icona biblica. Gesù davanti ad Anna e Caifa dice la verità, anche se poi sarà picchiato! Se avesse taciuto, avrebbe salvato la vita. Amare la verità significa correre dei rischi. (Gv 18, 19-24) 

19Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e al suo insegnamento. 20Gesù gli rispose: «Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. 21Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». 22Appena detto questo, una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?». 23Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male. Ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?». 24Allora Anna lo mandò, con le mani legate, a Caifa, il sommo sacerdote.
· Preghiera: 

· Eterno Padre, 

voglio presentarti tutta la sincerità di Gesù, tuo Figlio: 

tutte le cose che faceva, 

Lui le offriva a te, o Padre…

ma io so che le faceva anche per me, 

per cancellare i miei peccati di falsità e le bugie.
· Signore Gesù, 

com’è bello essere un ragazzo limpido, sincero.

Sì, Gesù, io voglio essere un ragazzo cristallino

che non va in giro sempre mascherato 

per nascondermi o per ingannare.

Signore fa che io cresca proprio così!
Grani: colore bianco
· Parola chiave: SINCERITÀ
· 5° stand: Cuore buono che perdona

· Attività. Contagocce sulla stoffa, nella tazzina e nel secchio pieno d’acqua

· Riflessione: la goccia rimane solo sulla stoffa o nella tazzina, mentre nel secchio pieno scompare: questo significa che anche il male può essere vinto da una “quantità” sufficientemente grande di bene. È la potenza del perdono, l’unica che può vincere il male. Dio ci perdona, se noi lo vogliamo (invito a confessarsi…) e noi ci perdoniamo a vicenda? 

· Icona biblica: Gesù perdona Zaccheo (Lc 19, 1-, il buon ladrone

1Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
· Preghiera: 

· Eterno Padre, voglio presentarti la bontà infinita di Gesù, sempre pronto a perdonare: Lui lo faceva pensando a te, Padre Buono… 

ma anche pensando a me, 

perché la sua bontà cancellasse i miei peccati di divisione e rabbia.
· Signore Gesù, ho ricevuto un dono con il nome “perdono”

Aiutami di capire che il tuo perdono, la tua misericordia

è l’amore che supera, che arriva al massimo.

Grazie Signore che fai sentire dentro di me il tuo perdono.

· Grani: colore rosso 

· Parola chiave: BONTA’ CHE PERDONA
Al termine degli stand. I ragazzi sono invitati a costruire la coroncina unendo i grani e d incollare le parole chiave su un CARTOCINO con questa scritta sul fronte:
	Eterno Padre, 

io ti offro la [incollare la 1° parola chiave] di Gesù 

io ti offro la [incollare la 2° parola chiave] di Gesù 

io ti offro la [incollare la 3° parola chiave] di Gesù 

io ti offro la  [incollare la 4° parola chiave] di Gesù 

io ti offro il [incollare la 5° parola chiave] di Gesù

per perdonare dei miei peccati 

Una formula riassuntiva:

Eterno Padre, io ti offro tutte le sante azioni di Gesù, 

per perdonare i miei peccati 


La formula antica 

Croce: Eterno Padre, Ti offro le Piaghe di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Per guarire quelle delle anime nostre.

Grani: Gesù mio, perdono e misericordia. 

Per i meriti delle Tue sante Piaghe




Sul retro del CARTONCINO sono riportate le preghiere già recitate negli stand
Durante la costruzione del rosario, un sacerdote è a disposizione per le confessioni.
Al termine della costruzione del Rosario, ci si trova in Chiesa per recitare questa coroncina, per fare qualche canto mentre ci si confessa. 
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